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1 PREMESSA 
 
La presente relazione geologica geomorfologia e idrogeologica è stata redatta su incarico della società 

Patrimonio Real Estate S.p.A., con sede in via Torino 2 a Milano. 

Si tratta di un aggiornamento della relazione redatta dagli scriventi nel Maggio 2017 per la realizzazione delle 

opere di PII con particolare riguardo alle sottoelencate opere. 

 

L’intervento comporterà la realizzazione delle seguenti opere: 

• la realizzazione di aree verdi private asservite ad uso pubblico a nord dei tre nuovi edifici a 

destinazione direzionale (che verranno realizzati nell’area più a nord) e nell’area ad est della nuova 

fermata MM1; 

• verso il lato est del comparto (tra via Bettola, Via Biagi e Via Galilei), parcheggio di interscambio al 

terzo piano interrato (al servizio del nuovo terminal della MM1, ubicato presso tale area completato 

da strutture per la mobilità intermodale (stazione autobus, Bicistazione) e da attività culturali, 

ricreative, formative, di pubblico spettacolo, per servizi alla persona e ristorazione); 

• opere propedeutiche MM, in particolare il corridoio di collegamento della stazione MM1 attualmente 

in costruzione e la futura stazione MM5 e il sottopasso di scavalco di via Enzo Biagi; 

• la realizzazione di nuova viabilità pubblica e sottoservizi tecnologici; 

• la realizzazione di nuove piste ciclabili interne al comparto; 

• la realizzazione di una nuova passerella ciclopedonale che andrà a collegare la passerella già 

esistente al centro commerciale su Viale Brianza. 

 

Le aree in oggetto sono situate all’interno del territorio comunale di Cinisello Balsamo, in particolare: 

• nella porzione orientale del comune di Cinisello Balsamo (MI) al confine con il comune di Monza (MB) 

per quanto riguarda le aree verdi, piste ciclabili, la nuova viabilità, il parcheggio di interscambio, le 

opere propedeutiche alla nuova stazione MM e la passerella ciclopedonale interne all’area di PII 

• nella porzione centrale del comune di Cinisello Balsamo (MI) per quanto riguarda la nuova pista 

ciclabile, opera esterna al comparto. 

 

La zona del centro commerciale Auchan è delimitata da importanti assi viari dell’hinterland di Milano: il 

confine N è segnato dalla Tangenziale Nord (A52), il confine S dall’autostrada A4 Torino – Venezia, a O si 

trova la S.P. 5 (Viale Brianza) e ad E la SP 58 (Viale Valtellina). 

L’area interessata dalla variante del P.I.I. si estende per un totale di 275.255 m2 ed assume una forma a “C” 

incuneandosi in una appendice del territorio comunale di Monza (si veda figura sotto riportata). 
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Corografia aree d’intervento - Stralcio Carta Tecnica Regionale, quadro B5c5 e B6c1 

 

 

La pista ciclopedonale di nuovo progetto si svilupperà lungo le seguenti vie: via Pelizza da Volpedo, via 

Gerolamo Induno, via dei Lavoratori, via Giacomo Brodolini, via M. De Vizzi, via Copernico fino all’incrocio 

con via Umberto Giordano. 
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Corografia area pista ciclabile: in rosso ciclabile in progetto, in azzurro ciclabile esistente da riqualificare 

Stralcio Carta Tecnica Regionale, quadro B5c5 e B6c1 
 

Scopo della presente relazione è verificare la fattibilità, per quanto attiene le problematiche geologico-

tecniche, idrogeologiche e sismiche per l’area in oggetto: si tratta in sostanza di verificare, con maggiore 

puntualità rispetto alle indicazioni generali dettate dallo studio geologico a supporto del P.G.T. vigente, ed in 

ottemperanza delle prescrizioni dettate dalla perizia stessa, la fattibilità dell’intervento in oggetto. 
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2 INQUADRAMENTO URBANISTICO  
 

Il consiglio comunale di Cinisello Balsamo con deliberazione n. 48 del 24/10/2013 ha approvato il Piano di 

Governo del Territorio (P.G.T.) ai sensi dell’art. 13 della L.R. 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i.. 

Le aree interessate dagli interventi in progetto sono destinate, in PGT, a funzioni terziario - commerciali, 

coerenti con la variante di PII proposta. 

 

 
Estratto da PdR – Previsioni di Piano 
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3 INQUADRAMENTI GEOMORFOLOGICO E GEOLOGICO 
 

Dal punto di vista geomorfologico questa zona è definibile come appartenente alla media Pianura Padana, 

nella quale i principali processi morfogenetici agenti nel passato sono legati a fenomeni fluvioglaciali e fluviali 

che si sono susseguiti dal Quaternario ad oggi. L’assetto geologico-geomorfologico osservabile nell’area 

lombarda è il risultato del susseguirsi di cicli di erosione e di deposito corrispondenti ad un’alternanza di fasi 

glaciali (Mindel, Riss e Würm) ed interglaciali che hanno dato origine ad una tipica morfologia a cordoni 

morenici (visibili nella zona dell’alta pianura lombarda) e a terrazzi (visibili nella media e bassa pianura 

lombarda).  

Dal punto di vista litologico questi depositi sono costituiti prevalentemente da sedimenti ghiaiosi, sabbiosi e 

ghiaioso-sabbiosi a matrice limosa spesso subordinata; a questi s’intercalano orizzonti argillosi e limoso-

argillosi. Localmente si osserva la presenza di cavità note come “occhi pollini” (tipiche dei depositi 

fluvioglaciali rissiani) oppure di livelli conglomeratici, più o meno cementati, noti come “ceppo”, aventi talvolta 

spessori anche notevoli (tipici della valle del Lambro, dove i depositi soprastanti sono stati scavati in 

profondità). 

 

 
Estratto Carta Geologica d’Italia (Foglio 45 - Milano) 

 

Come si osserva dalla Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 (Foglio 45 – Milano), l’area in esame è 

caratterizzata dalla presenza in superficie di sedimenti fluvioglaciali riferibili alla alluvione fluvioglaciale più 

recente, quella del cosiddetto DILUVIUM RECENTE (fluvioglaciale Würm).  

Si tratta di depositi alluvionali derivanti dagli scaricatori glaciali, connessi con l’ultima fase glaciale 

quaternaria, quindi con clasti poligenici, arrotondati, eteromorfi. Litologicamente si trovano in superficie, al di 

sotto del primo strato di terreno agrario o di riporto, terreni in genere limosi e sabbiosi, caratterizzati dalla 

presenza a volte frequente di strati o lenti di materiale più grossolano (ghiaia o sabbia grossolana).  
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Le aree in esame sono situate al confine tra Cinisello Balsamo e Monza, a quote topografiche comprese tra 

circa 152.8 m s.l.m. e 149.9 m s.l.m.. 

 

 

 
Estratta da Carta Geomorfologica allegata al PGT del comune di Cinisello Balsamo 
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4 INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 
 

Dal punto di vista idrogeologico nei primi metri di profondità si distingue, nel territorio milanese, una litozona 

ghiaioso-sabbiosa avente uno spessore di alcune decine di metri suddivisa in una parte più superficiale 

(riferibile ai depositi fluvioglaciali più recenti) ed in una più profonda che sono separate da uno spessore di 5 

metri circa di depositi limosi. Nella parte superiore della litozona ghiaioso-sabbiosa si ha la presenza di una 

falda libera mentre nella parte inferiore vi è una falda semiconfinata. 

Questo tipo di depositi è caratterizzato da una permeabilità piuttosto elevata che consente una continua 

ricarica della falda sia da parte delle acque di precipitazione meteorica sia da parte delle acque di infiltrazione 

dei corsi d’acqua superficiali o dei canali artificiali. 

La permebilità di questi depositi è compresa entro un range di variazione che va da 10-3 a 10-4 m/sec con 

portata specifica (Qs) generalmente compresa tra 15 e 20 l/sec/m. 

Entro questo tipo di depositi è contenuto il cosiddetto Acquifero Tradizionale (la prima falda) che presenta 

una direzione di flusso prevalente, nell’area milanese, NNW-SSE con un gradiente idraulico pari allo 0.3 %; 

tuttavia, in prossimità della città di Milano, il forte emungimento dei pozzi del capoluogo (13 m3/sec) 

determinano un’ampia depressione piezometrica che altera in maniera significativa l’andamento delle linee 

isofreatiche. 

 

 
Carta della Piezometria e della Soggiacenza della Falda Freatica elaborata dal SIF 

 

I dati riferiti alla profondità della superficie piezometrica nell’area milanese provengono dal Sistema 

Informativo Falda della Provincia di Milano e dal Consorzio per l’Acqua Potabile. 

Questi dati indicano come nel corso del tempo il livello della superficie piezometrica nel territorio di Milano 

non si sia mantenuto costante ma abbia subito frequenti oscillazioni; negli anni ’50, a causa di un 

sovrasfruttamento della falda determinato dallo sviluppo industriale, si è avuto un rapido abbassamento della 

superficie piezometrica che è proseguito fino al 1976; in seguito, fino al 1981 si è avuto un sollevamento (fino 

a 15 metri nell’area Nord-Est di Milano) ed ancora, dal 1981 al 1993, un nuovo abbassamento della quota 

piezometrica fino quasi ai valori degli anni ’70. 

Dal 1993 si è nuovamente avuto un sensibile innalzamento della superficie piezometrica determinato in parte 

dall’abbandono dei prelievi dalla prima falda (ormai inquinata) e in parte dalla dismissione di numerose 
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attività industriali; tale innalzamento ha raggiunto il suo apice nei primi mesi del 1996, raggiungendo valori di 

10 metri nella zona Nord-Orientale; dal 1996 si è assistito dapprima ad una stabilizzazione della quota della 

superficie freatica e, successivamente, ad un suo blando abbassamento verso la fine degli anni ‘90. 

A partire dal 2000 la superficie freatica si è mantenuta pressoché costante, pur in presenza delle sue 

oscillazioni stagionali (in questa zona mediamente comprese tra 1.5 e 2.5 m); questa situazione è perdurata 

fino al 2008/2009 a partire da quando si è registrato un nuovo blando innalzamento. 

 

Dai dati più recenti reperiti presso il Sistema Informativo Falda della Provincia di Milano si evince che in 

quest’area del territorio comunale di Cinisello Balsamo le linee isopiezometriche (linea di eguale quota della 

superficie freatica sul livello del mare) relative alla falda freatica hanno una quota media compresa tra 128.0 

e 130.0 m s.l.m..  

 

Le osservazioni degli ultimi anni risentono delle eccezionali precipitazioni che hanno caratterizzato le annate 

2013 e 2014 (rispettivamente 1246 e 1837 mm annui di precipitazioni rilevati alla stazione pluviometrica di 

Cinisello Balsamo – Parco Nord, a fronte di un valore di precipitazione annua generalmente inferiore ai 1.000 

mm negli ultimi 10 anni) e pertanto si ritiene che il trend di innalzamento della quota della superficie freatica 

sia da mettere in relazione con questo fenomeno. 

 

 
Precipitazioni registrate (in mm) alla stazione di Cinisello B.mo – Parco Nord (2002-2015) 

 

 

ll netto innalzamento della superficie freatica che ha caratterizzato gli anni ’90 è stato causato dal fenomeno 

della dismissione di massa delle attività produttive;  non si ritiene che un fenomeno di analoga portata possa 

verificarsi nel futuro e pertanto un incremento così sensibile della quota assoluta della falda è, ad oggi, da 

escludersi. 

Le letture effettuate presso i piezometri installati nell’area oggetto di studio indicano che le oscillazioni della 

falda freatica nel periodo di osservazione (Giugno 2015 – Giugno 2016) sono dell’ordine di circa 2.5 m. 

In particolare si osserva un trend di maggiore depressione della falda freatica, con un trend regolare, da 

Giugno 2015 a Giugno 2016; ovvero la quota assoluta della superficie freatica è passata nell’arco di un anno 

di misurazioni da circa 135 m s.l.m. a 132.7 m s.l.m. 
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Come riportato nella Carta dei Vincoli e di Sintesi allegata al PGT del Comune di Cinisello Balsamo, 

nell’immediata vicinanza dell’area oggetto di studio sono presenti due pozzi per l’approvvigionamento 

potabile (codici pozzo: 0150770022 e 0150770023). 

 

Di seguito si riportano i livelli di soggiacenza e piezometria più recenti rilevati per entrambi i pozzi, cosi come 

riportati nel Sistema Informativo Ambientale della Città Metropolitana di Milano. 

 

 

Pozzo 0150770022 

Data misura Soggiacenza (m) Piezometria (mslm) 

 01/03/2014  19,37  131,3 

 01/12/2013  20,67  130 

 01/09/2013  20,63  130,04 

 01/06/2013  21,46  129,21 

 01/03/2013  22,32  128,35 

 01/09/2012  21,68  128,99 

 01/06/2012  22,2  128,47 

 01/03/2012  21,28  129,39 

 01/09/2011  20,36  130,31 

 01/06/2011  20,38  130,29 

 01/03/2011  20,73  129,94 

 01/12/2010  22,11  128,56 

 01/09/2010  24,21  126,46 

 01/06/2010  25,2  125,47 

 01/03/2010  26,16  124,51 

 

 

Pozzo 0150770023 

Data misura Soggiacenza (m) Piezometria (mslm) 

 01/03/2014  19,38  131,29 

 01/02/2014  20,33  130,34 

 01/01/2014  20,36  130,31 

 01/12/2013  20,69  129,98 

 01/11/2013  20,24  130,43 

 01/10/2013  20,35  130,32 

 01/09/2013  20,83  129,84 

 01/07/2013  22  128,67 

 01/06/2013  21,92  128,75 

 01/05/2013  21,98  128,69 

 01/04/2013  22,26  128,41 

 01/03/2013  22,81  127,86 

 01/02/2013  22,32  128,35 

 01/01/2013  22,4  128,27 

 01/11/2012  22,18  128,49 
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 01/10/2012  21,85  128,82 

 01/09/2012  22,34  128,33 

 01/08/2012  22,19  128,48 

 01/06/2012  22,2  128,47 

 01/04/2012  22,01  128,66 

 01/03/2012  21,89  128,78 

 01/02/2012  21,4  129,27 

 01/01/2012  21,1  129,57 

 01/11/2011  19,52  131,15 

 01/10/2011  20,18  130,49 

 01/09/2011  20,24  130,43 

 01/07/2011  20,8  129,87 

 01/06/2011  20,69  129,98 

 01/05/2011  21  129,67 

 01/04/2011  21,09  129,58 

 01/03/2011  20,41  130,26 

 01/02/2011  20,23  130,44 

 01/01/2011  21,22  129,45 

 01/12/2010  22,55  128,12 

 01/11/2010  22,82  127,85 

 01/10/2010  23,31  127,36 

 01/09/2010  23,3  127,37 

 

 
Estratta da Carta dei Vincoli e di Sintesi allegata al PGT del Comune di Cinisello 

con evidenziati i pozzi dell'acquedotto nr. 22 e 23 
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5 INQUADRAMENTO SISMICO 
 

Le azioni sismiche attese in un certo sito si prevedono, su base probabilistica, tramite la pericolosità sismica 

che è funzione delle caratteristiche di sismicità regionali e del potenziale sismogenetico delle sorgenti 

sismiche; la valutazione della pericolosità sismica porta poi alla valutazione del rischio sismico di un sito in 

termini di danni attesi a cose e persone come prodotto degli effetti di un evento sismico. 

La pericolosità sismica valutata all’interno di un sito deve essere stimata come l’accelerazione orizzontale 

massima al suolo in un dato periodo di tempo, definendo i requisiti progettuali antisismici per le nuove 

costruzioni nel sito stesso. 

 

5.1 RIFERIMENTI NORMATIVI CLASSIFICAZIONE SISMICA 

 

5.1.1 OPCM 28 aprile 2006 

L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28/04/06 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’11/05/06 Serie Generale Anno 147° - n. 108 (Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e 
per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone) adotta come riferimento ufficiale una 

nuova mappa di pericolosità sismica e definisce i criteri generali per la classificazione delle zone sismiche. 

Costituiscono parte integrante dell’ordinanza: 

 Allegato 1A - Criteri per l’individuazione delle zone sismiche e la formazione e l’aggiornamento degli 
elenchi delle medesime zone 

 Allegato 1B - Pericolosità sismica di riferimento per il territorio nazionale. 
La mappa, riportata nell’Allegato 1B (vedasi figura di seguito riportata), rappresenta graficamente la 

pericolosità sismica espressa in termini di accelerazione massima del suolo (ag), con probabilità di 

eccedenza del 10% in 50 anni, riferita a suoli rigidi caratterizzati da VS30 > 800 m/s. 
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5.1.2 Normativa regionale D.G.R. 11 luglio 2014 n. X/2129 

La Regione Lombardia con D.G.R. 11 luglio 2014 n. X/2129 Aggiornamento delle zone sismiche in Regione 
Lombardia (l.r. 1/2000, art. 3, c. 108, lett. d) e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione in data 16 luglio 

2014 ha provveduto alla nuova classificazione sismica dei comuni della Regione Lombardia così come 

previsto dall’ordinanza O.P.C.M. 3519/06 “Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e per la 
formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone“. 
 

 
 

Secondo la nuova classificazione il comune di Cinisello Balsamo si trova in zona 3 caratterizzata da una 

AgMax pari a 0,052905. 
 

5.2 RIFERIMENTI NORMATIVI PROGETTAZIONE 

 

5.2.1 D.M. 17 Gennaio 2018 

Le azioni sismiche di progetto, in base alle quali valutare il rispetto dei diversi stati limite considerati, si 

definiscono a partire dalla “pericolosità sismica di base” del sito di costruzione e sono funzione delle 

caratteristiche morfologiche e stratigrafiche che determinano la risposta sismica locale.  

La pericolosità sismica è definita in termini di accelerazione orizzontale massima attesa ag in condizioni di 

campo libero su sito di riferimento rigido con superficie topografica orizzontale (di categoria A come definita 

al § 3.2.2), nonché di ordinate dello spettro di risposta elastico in accelerazione ad essa corrispondente S e 

(T), con riferimento a prefissate probabilità di eccedenza PVR come definite nel § 3.2.1, nel periodo di 

riferimento VR, come definito nel § 2.4. In alternativa è ammesso l’uso di accelerogrammi, purché 

correttamente commisurati alla pericolosità sismica locale dell’area della costruzione.  

Ai fini della presente normativa le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle probabilità di superamento 

PVR nel periodo di riferimento VR , a partire dai valori dei seguenti parametri su sito di riferimento rigido 

orizzontale:  

ag  accelerazione orizzontale massima al sito; 

Fo  valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale; 

T*C valore di riferimento per la determinazione del periodo di inizio del tratto a velocità costante 

dello spettro in accelerazione orizzontale. 

 

Per i valori di ag , Fo e T*C , necessari per la determinazione delle azioni sismiche, si fa riferimento agli 

Allegati A (pericolosità sismica) e B (tabella dei parametri che definiscono l’azione sismica) al Decreto del 
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Ministro delle Infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio 2008, 

n.29, ed eventuali successivi aggiornamenti.  

 

Secondo l’allegato A l’azione sismica sulle costruzioni viene valutata a partire da una pericolosità sismica di 

base in condizioni ideali di sito di riferimento rigido (categoria di sottosuolo A) con superficie topografica 

orizzontale (categoria T1). 

 

La pericolosità sismica in un generico sito deve essere descritta con sufficiente livello di dettaglio, sia in 

termini geografici che in termini temporali; i risultati dello studio di pericolosità devono essere forniti: 

- in termini di valori di accelerazione orizzontale massima ag e dei parametri che permettono di definire 

gli spettri di risposta ai sensi delle NTC, nelle condizioni di sito di riferimento rigido orizzontale sopra 

definite; 

- in corrispondenza dei punti di un reticolo (reticolo di riferimento) i cui nodi sono sufficientemente vicini 

fra loro (non distano più di 10 km); 

- per diverse probabilità di superamento in 50 anni e/o diversi periodi di ritorno TR ricadenti in un 

intervallo di riferimento compreso almeno tra 30 e 2475 anni, estremi inclusi. 

L’azione sismica così individuata viene successivamente variata in funzione delle condizioni locali 

stratigrafiche del sottosuolo e morfologiche della superficie; tali modifiche caratterizzano la risposta sismica 

locale. 

La pericolosità sismica su reticolo di riferimento nell’intervallo di riferimento è fornita dai dati pubblicati sul sito 

http://esse1.mi.ingv.it/. 

 

Categorie di sottosuolo 

 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, l’effetto della risposta sismica locale si valuta mediante 

specifiche analisi, da eseguire con le modalità indicate nel § 7.11.3. In alternativa, qualora le condizioni 

stratigrafiche e le proprietà dei terreni siano chiaramente riconducibili alle categorie definite nella Tab. 3.2.II, 

si può fare riferimento a un approccio semplificato che si basa sulla classificazione del sottosuolo in funzione 

dei valori della velocità di propagazione delle onde di taglio, VS . I valori dei parametri meccanici necessari 

per le analisi di risposta sismica locale o delle velocità VS per l’approccio semplificato costituiscono parte 

integrante della caratterizzazione geotecnica dei terreni compresi nel volume significativo, di cui al § 6.2.2. 

I valori di VS sono ottenuti mediante specifiche prove oppure, con giustificata motivazione e limitatamente 

all’approccio semplificato, sono valutati tramite relazioni empiriche di comprovata affidabilità con i risultati di 

altre prove in sito, quali ad esempio le prove penetrometriche dinamiche per i terreni a grana grossa e le 

prove penetrometriche statiche.  

La classificazione del sottosuolo si effettua in base alle condizioni stratigrafiche ed ai valori della velocità 

equivalente di propagazione delle onde di taglio, VS,eq (in m/s), definita dall’espressione:  

 

 
con:  

hi  spessore dell’i-esimo strato;  

VS,i  velocità delle onde di taglio nell’i-esimo strato;  

N  numero di strati;  

H profondità del substrato, definito come quella formazione costituita da roccia o terreno molto 

rigido, caratterizzata da VS non inferiore a 800 m/s. 

 

Per le fondazioni superficiali, la profondità del substrato è riferita al piano di imposta delle stesse, mentre per 

le fondazioni su pali è riferita alla testa dei pali. Nel caso di opere di sostegno di terreni naturali, la profondità 

è riferita alla testa dell’opera. Per muri di sostegno di terrapieni, la profondità è riferita al piano di imposta 

della fondazione.  
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Per depositi con profondità H del substrato superiore a 30 m, la velocità equivalente delle onde di taglio VS,eq 

è definita dal parametro VS,30 , ottenuto ponendo H=30 m nella precedente espressione e considerando le 

proprietà degli strati di terreno fino a tale profondità. 

Le categorie di sottosuolo che permettono l’utilizzo dell’approccio semplificato sono definite in Tab. 3.2.II. 

 

 
Per queste cinque categorie di sottosuolo, le azioni sismiche sono definibili come descritto al § 3.2.3 delle 

presenti norme. Per qualsiasi condizione di sottosuolo non classificabile nelle categorie precedenti, è 

necessario predisporre specifiche analisi di risposta locale per la definizione delle azioni sismiche. 

 

 

Condizioni topografiche 

Per condizioni topografiche complesse è necessario predisporre specifiche analisi di risposta sismica locale. 

Per configurazioni superficiali semplici si può adottare la seguente classificazione (Tab. 3.2.III): 

 

 
 

D.G.R. n. 14964 del 7 novembre 2003 

La Regione Lombardia con D.G.R. n. 14964 del 7/11/03 prende atto della classificazione fornita in prima 

applicazione dalla citata ordinanza 3274/03 ed impone l’obbligo della progettazione antisismica per i comuni 

che ricadono in zona 2, zona 3 ed in zona 4 esclusivamente per gli edifici strategici e rilevanti, così come 

individuati dal D.D.U.O. n. 19904 del 21/11/03.  

D.G.R. n IX/2616 del 30 novembre 2011  

Per l’analisi della pericolosità sismica dell’area in esame si è fatto riferimento all’Allegato 5 (Analisi e 
valutazione degli effetti sismici di sito in Lombardia finalizzate alla definizione dell’aspetto sismico nei Piani di 
Governo del Territorio)  
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Tale allegato illustra la metodologia per la valutazione dell’amplificazione sismica locale che prevede tre livelli 

di approfondimento, di seguito sintetizzati: 

 

1° livello, riconoscimento delle aree passibili di amplificazione sismica sulla base sia di osservazioni 

geologiche (cartografia di inquadramento), sia di dati esistenti. Questo livello, obbligatorio per tutti i Comuni, 

prevede la redazione della Carta della pericolosità sismica locale, nella quale deve essere riportata la 

perimetrazione areale (e lineare per gli scenari Z3a, Z3b e Z5) delle diverse situazioni tipo, riportate nella 

Tabella 1 dell’Allegato 5, in grado di determinare gli effetti sismici locali (aree a pericolosità sismica locale – 

PSL).  

2° livello, caratterizzazione semiquantitativa degli effetti di amplificazione attesi negli scenari perimetrati nella 

carta di pericolosità sismica locale, che fornisce la stima di risposta sismica nei terreni in termini di valore di 

Fattore di Amplificazione (Fa) 

3° livello, definizione degli effetti di amplificazione tramite indagini e analisi più approfondite.  

 
Il primo livello è obbligatorio per tutti i comuni. 
riconoscimento delle aree passibili di amplificazione sismica sulla base sia di osservazioni geologiche 
(cartografia di inquadramento), sia di dati esistenti. Questo livello, obbligatorio per tutti i Comuni, prevede la 
redazione della Carta della pericolosità sismica locale, nella quale deve essere riportata la perimetrazione 
areale (e lineare per gli scenari Z3a, Z3b e Z5) delle diverse situazioni tipo, riportate nella Tabella 1 
dell’Allegato 5, in grado di determinare gli effetti sismici locali (aree a pericolosità sismica locale – PSL).  
 
Consiste in un approccio di tipo qualitativo e costituisce lo studio propedeutico ai successivi livelli di 
approfondimento; è un metodo empirico che trova le basi nella continua e sistematica osservazione diretta 
degli effetti prodotti dai terremoti  
Il metodo permette l’individuazione delle zone ove i diversi effetti prodotti dall’azione sismica sono, con buona 
attendibilità, prevedibili, sulla base di osservazioni geologiche e sulla raccolta dei dati disponibili per una 
determinata area, quali la cartografia topografica di dettaglio, la cartografia geologica e dei dissesti (a scala 
1:10.000 e 1:2.000) e i risultati di indagini geognostiche, geofisiche e geotecniche già svolte e che saranno 
oggetto di un’analisi mirata alla definizione delle condizioni locali (spessore delle coperture e condizioni 
stratigrafiche generali, posizione e regime della falda, proprietà indice, caratteristiche di consistenza, grado di 
sovraconsolidazione, plasticità e proprietà geotecniche nelle condizioni naturali, ecc.). Perciò, salvo per quei 
casi in cui non siano disponibili informazioni geotecniche di alcun tipo, nell’ambito degli studi di 1° livello non 
sono necessarie nuove indagini geotecniche.  
Lo studio consiste nella raccolta dei dati esistenti e nella redazione di un’apposita cartografia a scala 
1:10.000 – 1:2.000 rappresentata dalla:  
- carta geologica con le relative sezioni, in cui viene rappresentato il modello geologico e tettonico dell’area, 
le formazioni, le discontinuità e i lineamenti tettonici in essa presenti;  
- carta geomorfologica, in cui vengono distinte le varie forme e i processi (dinamica dei versanti, dinamica 
fluviale, etc.) in atto, quiescenti o relitti presenti nell’area in esame;  
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- carta della pericolosità sismica locale (PSL), derivata dalle precedenti carte di base, in cui viene riportata la 
perimetrazione areale delle situazioni tipo Z1, Z2, Z4 e gli elementi lineari delle situazioni tipo Z3, Z5, in grado 
di determinare gli effetti sismici locali (Tabella 1). In particolare per lo scenario Z3a si evidenzierà il ciglio della 
scarpata, per lo scenario Z3b la linea di cresta sommitale e per lo scenario Z5 il limite di contatto tra i litotipi 
individuati. Gli scenari Z1 e Z2 nell’analisi di 1° livello sono evidenziati sulla base del fenomeno prioritario che 
li caratterizza, quali fenomeni di instabilità e liquefazione e/o cedimenti: si sottolinea che le prescrizioni da 
assegnare a questi scenari in fase di pianificazione riguardano, oltre al fenomeno prioritario, anche i fenomeni 
di possibile amplificazione sismica che dovranno essere valutati in fase di progettazione sulla base degli 
interventi adottati per risolvere le problematiche prioritarie. 
 

 

 

In riferimento alle diverse situazioni tipo, riportate nella suddetta tabella, in grado di determinare gli effetti 
sismici locali (aree a pericolosità sismica locale – PSL) si effettua l’assegnazione diretta della classe di 
pericolosità e conseguentemente dei successivi livelli di approfondimento necessari. 
All’interno delle aree classificate come scenario Z1 o Z2 non è necessario realizzare l’analisi di 2° livello ma si 
passa immediatamente all’analisi di 3° livello. 
All’interno delle aree classificate come scenario Z3 o Z4, si potrà realizzare (nei casi sotto riportati) l’analisi di 
2° livello e, conseguentemente ai suoi risultati, si potrà realizzare (dove necessario) l’analisi di 3° livello in 
fase progettuale. 
Lungo le aree classificate come scenario Z5 non è necessaria la valutazione quantitativa a livelli di 
approfondimento maggiore in quanto tale scenario esclude la possibilità di costruzione a cavallo dei due 
litotipi; in fase progettuale tale limitazione può essere rimossa qualora si operi in modo tale da avere un 
terreno di fondazione omogeneo. 
 

Il secondo livello è obbligatorio in fase pianificatoria: 
consiste nella caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di amplificazione attesi negli scenari perimetrati 
nella carta di pericolosità sismica locale, che fornisce la stima della risposta sismica dei terreni in termini di 
valore di Fattore di Amplificazione (Fa). 
 
L’applicazione del 2^ livello consente l’individuazione delle aree in cui la normativa nazionale risulta 
insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione sismica locale (Fa calcolato superiore a Fa di 
soglia comunali forniti dal Politecnico di Milano). Per queste aree si dovrà procedere alle indagini ed agli 
approfondimenti di 3^ livello o, in alternativa, utilizzare lo spettro di norma caratteristico della categoria di 
suolo superiore, con il seguente schema:  
� anziché lo spettro della categoria di suolo B si utilizzerà quello della categoria di suolo C; nel caso in cui la 
soglia non fosse ancora sufficiente si utilizzerà lo spettro della categoria di suolo D;  
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� anziché lo spettro della categoria di suolo C si utilizzerà quello della categoria di suolo D;  
� anziché lo spettro della categoria di suolo E si utilizzerà quello della categoria di suolo D.  
Il secondo livello è obbligatorio, per i Comuni ricadenti nelle zone sismiche 2 e 3, negli scenari PSL, 
individuati attraverso il 1^ livello, suscettibili di amplificazioni sismiche morfologiche e litologiche (zone Z3 e 
Z4 della Tabella 1 dell’Allegato 5) interferenti con l’urbanizzato e/o con le aree di espansione urbanistica.  
Per i Comuni ricadenti in zona sismica 4 tale livello deve essere applicato, negli scenari PSL Z3 e Z4, nel 
caso di costruzione di nuovi edifici strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. n. 19904 del 21 novembre 2003, 
ferma restando la facoltà dei Comuni di estenderlo anche alle altre categorie di edifici.  
Per le aree a pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di instabilità, cedimenti e/o liquefazione (zone 
Z1 e Z2 della Tabella 1 dell’Allegato 5) non è prevista l’applicazione degli studi di 2^ livello, ma il passaggio 
diretto a quelli di 3^ livello, come specificato al punto successivo.  
Non è necessaria la valutazione quantitativa al 3^ livello di approfondimento dello scenario inerente le zone di 
contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche molto diverse (zone Z5), in 
quanto tale scenario esclude la possibilità di costruzioni a cavallo dei due litotipi. In fase progettuale tale 
limitazione può essere rimossa qualora si operi in modo tale da avere un terreno di fondazione omogeneo. 
Nell’impossibilità di ottenere tale condizione, si dovranno prevedere opportuni accorgimenti progettuali atti a 
garantire la sicurezza dell’edificio. 
 
Il terzo livello è obbligatorio in fase progettuale: 
Consiste nella definizione degli effetti di amplificazioni tramite indagini e analisi più approfondite. Al fine di 
poter effettuare le analisi di 3^ livello la Regione Lombardia ha predisposto due banche dati, rese disponibili 
sul Geoportale della Regione Lombardia, il cui utilizzo è dettagliato nell’allegato 5.  
Tale livello si applica in fase progettuale nei seguenti casi:  
- quando, a seguito dell’applicazione del 2^ livello, si dimostra l’inadeguatezza della normativa sismica 
nazionale all’interno degli scenari PSL caratterizzati da effetti di amplificazioni morfologiche e litologiche (zone 
Z3 e Z4 della Tabella 1 dell’Allegato 5);  
- in presenza di aree caratterizzate da effetti di instabilità, cedimenti e/o liquefazione (zone Z1e Z2), nelle 
zone sismiche 2 e 3 per tutte le tipologie di edifici, mentre in zona sismica 4 nel caso di costruzioni di nuovi 
edifici strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. n. 19904 del 21 novembre 2003, ferma restando la facoltà dei 
Comuni di estenderlo anche alle altre categorie di edifici. 
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6 INDAGINE SISMICA 

6.1 Prova MASW 

L’indagine sismica è stata realizzata per determinare le proprietà fisiche del sottosuolo e le caratteristiche 

dinamiche del litotipo da indagare, attraverso la determinazione di un modello di distribuzione di velocità di 

propagazione delle onde Sh nel sottosuolo.  

Il metodo MASW (Multichannel Analysis of Surface Waves) è una tecnica di indagine non invasiva che 

individua il profilo di velocità delle onde di taglio verticali Vs, basandosi sulla misura delle onde superficiali 

fatta in corrispondenza di diversi sensori (geofoni) posti sulla superficie del suolo. 

Il contributo predominante alle onde superficiali è dato dalle onde di Rayleigh (onde Sh), che viaggiano con 

una velocità correlata alla rigidezza della porzione di terreno interessata dalla propagazione delle onde. In un 

mezzo stratificato le onde di Rayleigh sono dispersive, cioè onde con diverse lunghezze d’onda si propagano 

con diverse velocità di fase.  

Nel metodo di indagine MASW le onde superficiali generate in un punto della superficie del suolo sono 

misurate da uno stendimento lineare di sensori. Attraverso questo metodo si ottiene un grafico (curva di 

dispersione) che descrive l’andamento delle velocità di fase in funzione delle frequenze nel range compreso 

tra 5Hz e 70Hz, quindi si ottengono informazioni sulla parte superficiale del suolo, sui primi 30-50 m di 

profondità, in funzione della rigidezza del suolo. 

 

Il metodo MASW consiste in tre fasi: 

1. calcolo della curva di dispersione apparente sperimentale 

2. calcolo della curva di dispersione apparente numerica 

3. individuazione del profilo di velocità delle onde di taglio verticali Vs. 

 

Mediante l’analisi delle onde di Rayleigh viene determinato il parametro Vs30, che rappresenta la velocità 

media di propagazione delle onde S nei primi 30 m di profondità. 

 

6.2 Indagine in sito 

L’analisi delle onde superficiali nell’area di studio è stata eseguita utilizzando la strumentazione classica per 

la prospezione sismica a rifrazione disposta sul terreno secondo un array lineare da 24 geofoni con 

spaziatura pari a 2.0 m. Sono stati effettuati due stendimenti come di seguito esposto, in modo da 

caratterizzare il sito nel modo più completo possibile. 

Sono stati utilizzati 24 geofoni da 4.5 Hz e un sismografo a 24 bit (EEG BR24) in modo da ottenere una 

buona risoluzione in termini di frequenza, mentre come sistema di energizzazione è stata utilizzata una 

mazza di 6 kg battente su un piattello metallico. La sorgente è stata posta ad una distanza di 6 m dal primo 

geofono (Optimum Field Parameters of an MASW Survey”, Park et al., 2005; Dal Moro, 2008). 

 

 
Ubicazione stendimento sismico (lotto B) 
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Ubicazione stendimento sismico (lotto C-D) 

 

 

     
Stendimento sismico (lotto B)    Stendimento sismico (lotto C-D) 
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6.3 Analisi dei risultati 

 

 

6.3.1 Categoria di sottosuolo 

La procedura di elaborazione adottata per la classificazione dei profili del suolo di fondazione ha utilizzato la 

tecnica sopra descritta utilizzando un software specifico. 

La prima fase consiste nell’elaborazione di tutte le registrazioni acquisite tramite l’analisi spettrale dei singoli 

sismogrammi allo scopo di ottenere lo spettro del segnale di velocità sismica in funzione della frequenza. 

Successivamente si seleziona lo spettro dal quale viene estrapolata la curva di attenuazione del segnale 

(curva di dispersione) dalla quale tramite una procedura di inversione si risale al modello stratigrafico in 

termini di velocità delle onde di taglio (Vs) da cui il valore relativo ai primi 30 m di sottosuolo (VS,30). 

 

I valori del parametro VS,30, necessario ai fini della caratterizzazione sismica del sito, sono quindi risultati:  

 

Vs,30 = 304 m/s   (lotto B) 

Vs,30 = 329 m/s   (lotto C-D) 

 

Il valore di Vs,30 così ricavato consente di classificare l’area in esame nella categoria di sottosuolo C 
 

6.3.2 Categoria topografica  

La morfologia sub-pianeggiante dell’area oggetto di studio, facendo riferimento alla tabella precedentemente 

riportata, l’inserisce nella categoria topografica T1. 

 

6.3.3 Azione sismica 

La pericolosità sismica di base dell’area di progetto viene espressa in funzione dell’accelerazione orizzontale 

massima ag, nelle condizioni di sito di riferimento rigido orizzontale, con probabilità di superamento del 10% 

in 50 anni, come riportato nella figura seguente (tratta dalla pagina http://esse1-gis.mi.ingv.it/). 

Si sottolinea che l’accelerazione orizzontale massima ag in queste mappe è espressa come frazione 

dell’accelerazione di gravità (g), nelle tabelle dell’allegato B invece essa non è espressa come frazione di g, 

pertanto, assumendo come valore di g una cifra pari a circa 10 (esattamente 9.81 m/s2) i valori di ag riportati 

sulle mappe differiscono di circa 1 ordine di grandezza da quelli riportati nelle tabelle.  
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Le coordinate del centro del comune di Cinisello Balsamo (considerato il centro della mappa sopra-riportata) 

sono: latitudine = 45.558, longitudine = 9.226. 

Di seguito si riportano le coordinate dei nodi di riferimento utilizzabili per la definizione dei valori dei parametri 

p (ag, Fo, TC*) all’interno del territorio comunale di Cinisello Balsamo: 

 

ID Latitudine Longitudine 

11817 45.5592 9.2101 

11818 45.5617 9.2814 

12039 45.5092 9.2137 

12040 45.5117 9.2848 

 

Nel nodo 11817 (ubicato nel comune di Cinisello Balsamo) i parametri che permettono di definire gli spettri di 

risposta, per i periodi di ritorno indicati, assumono i seguenti valori, così come riportato nelle tabelle 

dell’Allegato B: 

 

 

TR ag Fo TC
* 

30 0.188 2.56 0.16 

50 0.239 2.54 0.19 

72 0.278 2.56 0.20 

101 0.314 2.57 0.22 

140 0.349 2.60 0.23 

201 0.386 2.62 0.25 

475 0.502 2.64 0.28 

975 0.605 2.68 0.30 

2975 0.774 2.75 0.31 
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Nel nodo 11818 (ubicato tra Brugherio e Monza): 

 

TR ag Fo TC
* 

30 0.199 2.56 0.16 

50 0.257 2.55 0.19 

72 0.298 2.55 0.21 

101 0.337 2.57 0.22 

140 0.374 2.58 0.23 

201 0.421 2.58 0.25 

475 0.554 2.63 0.28 

975 0.683 2.65 0.30 

2975 0.886 2.71 0.31 

 

Nel nodo 12039 (ubicato nel comune di Milano): 

 

TR ag Fo TC
* 

30 0.191 2.56 0.16 

50 0.244 2.54 0.19 

72 0.283 2.56 0.21 

101 0.319 2.57 0.22 

140 0.354 2.59 0.23 

201 0.391 2.62 0.25 

475 0.508 2.65 0.28 

975 0.612 2.68 0.30 

2975 0.779 2.75 0.31 

 

Nel nodo 12040 (ubicato nel comune di Vimodrone): 

 

TR ag Fo TC
* 

30 0.203 2.55 0.18 

50 0.261 2.55 0.20 

72 0.302 2.55 0.21 

101 0.341 2.57 0.22 

140 0.378 2.59 0.23 

201 0.426 2.58 0.26 

475 0.557 2.63 0.28 

975 0.685 2.65 0.30 

2975 0.884 2.72 0.31 

 

 

Amplificazione stratigrafica  

Per il comune di Cinisello Balsamo, caratterizzato da sottosuolo di categoria C, si applicano le seguenti 

espressioni: 

SS = 1.00 ≤ 1.70 – 0.60 ∙ Fo ∙ ag/g ≤ 1.50 

CC = 1.05 ∙ (TC
*) – 0.33. 

 

Amplificazione topografica  

Per il comune di Cinisello Balsamo, caratterizzato da topografia di categoria T1, si applica il seguente 

coefficiente di amplificazione topografica: 

ST = 1.0. 
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7 ANALISI RISCHIO SISMICO 

 

7.1 Analisi di I livello 

 

 
Carta della Pericolosità Sismica Locale allegata al PGT vigente del comune di Cinisello Balsamo 

 

Secondo la Carta di PSL allegata al PGT vigente del comune di Cinisello Balsamo, l’area in esame è 

classificata come Z4a – Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio-glaciali 
granulari e/o coesivi. 
 

L’area in esame ricade in zona sismica 3, nello scenario PSL Z4a pertanto è obbligatorio realizzare l’analisi di 

secondo livello 

 

7.2 Analisi di II livello 

 

Nel caso in esame, l’approfondimento di 2° livello consiste nella valutazione delle amplificazioni litologiche e 

morfologiche del sito. 

Si tratta quindi di fornire una caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di amplificazione attesi nell’area, 

fornendo la stima della risposta sismica dei terreni in termini di valore di fattore di amplificazione (Fa). Il 

valore di Fa viene calcolato in due intervalli di periodo diversi che sono stati scelti in funzione del periodo 

proprio delle tipologie edilizie presenti più frequentemente nel territorio regionale: tra 0.1-0.5 s per strutture 

relativamente basse, regolari e piuttosto rigide e 0.5-1.5 s per strutture più alte e più flessibili. Il parametro è 

stato calcolato per ciascun Comune della Regione Lombardia, valido per ciascuna zona sismica (zona 2, 3 e 

4), per le diverse categorie di suolo soggette ad amplificazioni litologiche (B, C, D, ed E) e per i due intervalli 

di periodo considerati (banca dati in formato excel: soglie_lomb.xls).  

 

Per l’analisi degli effetti sismici del sito oggetto di studio sono stati utilizzati i dati derivanti dalle indagini 

geognostiche (prove penetrometriche dinamiche, sondaggi a carotaggio continuo e stendi mento sismico 

MASW) eseguite in corrispondenza dell’area in esame. Sulla base dei dati geotecnici raccolti è stato 

delineato un modello geologico-tecnico utile alla definizione del periodo proprio del sito (T) calcolato tramite 

la procedura semplificata riportata nel capitolo 2.2 dell’Allegato 5 alla D.G.R. n. 8/1566 del 22/12/05. 
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Il periodo T è stato calcolato utilizzando la seguente equazione: 

 

T = 4 ∙ ∑ hi ∕ (∑ (VS ∙ hi) ∕ ∑ hi) 

dove  

VS  velocità delle onde S nello strato iesimo 

hi  spessore dello strato iesimo 

 

Per l’area in esame è stato stimato un periodo T pari a circa 0.47 s. 

 

Per la stima degli effetti litologici è stata utilizzata come scheda di valutazione di riferimento quella 

riguardante la litologia sabbiosa; la validità della scheda è stata inoltre verificata anche in base all’andamento 

dei valori di Vs con la profondità. 

All’interno della scheda è stata scelta, in funzione della profondità e della velocità VS dello strato superficiale, 

utilizzando la matrice della scheda di valutazione, la curva più appropriata per rappresentare il sottosuolo 

dell’area indagata comunale: curva 2 (colore verde). 

Pertanto Fa è stato calcolato utilizzando le seguenti equazioni: 

 

per 0,45 ≤ T ≤ 0,80   Fa 0,1-0,5 = - 0.83 – 0.88 Ln T 

per 0,08 ≤ T ≤ 0,80   Fa 0,5-1,5 = - 6,11 T3 + 5,79 T2 + 0,44 T + 0,93 

 

Le tabelle seguenti (estratte dalla componente geologica, idrogeologica e sismica allegata al PGT) riportano i 

valori di soglia calcolati per il comune di Cinisello Balsamo come indicati nella banca dati messa a 

disposizione dalla Regione, per edifici bassi (max 4 piani) regolari e rigidi (periodo 0.1-0.5 s) e per edifici più 

alti (più di 4 piani) e flessibili (periodo 0.5-1.5 s).  

 

 

 
I valori massimi di Fa (approssimati alla prima cifra decimale, utilizzando una variabilità di ±0.1) calcolati 

tramite la scheda di valutazione, sono stati confrontati con i corrispondenti valori soglia sopra riportati: 

 

Fa (0,1-0,5 s) = 1.49 (± 0.1)   <   Fa (0,1-0,5 s) = 1.8 

Fa (0,5-1,5 s) = 1.78 (± 0.1)   <   Fa (0,5-1,5 s) = 2.4 

 

Il valore di Fa (sia per periodo 0.1-0.5 s che per periodo 0.5-1.5 s) risulta inferiore al valore soglia comunale: 

la normativa è da considerarsi sufficiente a tenere in considerazione anche i possibili effetti di amplificazione 

litologica e/o morfologica locale; pertanto in fase progettuale è possibile applicare lo spettro previsto dalla 

normativa per la categoria di suolo individuata (categoria C). 
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8 ESAME CARTOGRAFIA TEMATICA 
 
Vengono di seguito analizzate le carte della relazione geologica allegata al PGT del comune di Cinisello 

Balsamo (redatta nel maggio 2010 dal Dott. Geol. Alberto Maccabruni e dal Dott. Geol. Giuseppe Manfredi) 

relative all’area oggetto di studio. 

 

AREA CENTRO COMMERCIALE-STAZIONE METRO 
 

Carta di fattibilità geologica 
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Secondo la carta di fattibilità geologica l’area d’indagine ricade completamente all’interno della classe di 

fattibilità 2, fattibilità con modeste limitazioni. 

 

CLASSE 2 - FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI. Secondo il "Piano di Tutela della Risorse Idriche" 
della Regione Lombardia il territorio del comune di Cinisello Balsamo ricade in zona di ricarica della falda in 
quanto "Area di ricarica degli acquiferi profondi". 
Modeste limitazioni di carattere geologico tecnico alla urbanizzazione o alla modifica della destinazione d'uso 
delle particelle, salvo il rispetto delle disposizioni del D. Min. Infrastrutture 14/01/2008. E' richiesta 
l'esecuzione di indagini geotecniche per la caratterizzazione dei terreni di fondazione e per la valutazione 
dell'interferenza delle nuove edificazioni con gli edifici eventualmente esistenti nell'intorno. 
Dovranno essere approfonditi gli aspetti idraulici e idrogeologici al fine di garantire un corretto drenaggio delle 
acque meteoriche ed il loro smaltimento in conformità al D. Lgs. 152/2006. 
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Carta dei vincoli e di sintesi 

 

 
 

 
 

Secondo la carta dei vincoli e di sintesi l’area oggetto di studio ricade in nell’area di ricarica degli acquiferi 

profondi. 

 

AREA DI RICARICA DEGLI ACQUIFERI PROFONDI: il territorio di Cinisello Balsamo ricade nell'"Area di 
ricarica degli acquiferi profondi"; detta area corrisponde ad una parte dell'alta pianura che presenta una 
specifica predisposizione a favorire l'alimentazione delle falde acquifere fino a notevole profondità, tanto che 
ne traggono le loro risorse gli acquiferi superficiali e quelli profondi (PTUA – "Programma di Tutela e Uso 
delle Acque" della Regione Lombardia). 
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AREA PISTA CICLABILE (esterna al comparto) 
 

Carta di fattibilità geologica 

 
 

Secondo la carta di fattibilità geologica l’area d’indagine ricade quasi completamente all’interno della classe 

di fattibilità 2, fattibilità con modeste limitazioni e, parzialmente, all’interno della classe di fattibilità 3°, 

fattibilità con consistenti limitazioni. 

 

CLASSE 2 - FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI. Secondo il "Piano di Tutela della Risorse Idriche" 
della Regione Lombardia il territorio del comune di Cinisello Balsamo ricade in zona di ricarica della falda in 
quanto "Area di ricarica degli acquiferi profondi". 
Modeste limitazioni di carattere geologico tecnico alla urbanizzazione o alla modifica della destinazione d'uso 
delle particelle, salvo il rispetto delle disposizioni del D. Min. Infrastrutture 14/01/2008. E' richiesta 
l'esecuzione di indagini geotecniche per la caratterizzazione dei terreni di fondazione e per la valutazione 
dell'interferenza delle nuove edificazioni con gli edifici eventualmente esistenti nell'intorno. 
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Dovranno essere approfonditi gli aspetti idraulici e idrogeologici al fine di garantire un corretto drenaggio delle 
acque meteoriche ed il loro smaltimento in conformità al D. Lgs. 152/2006. 
 

CLASSE 3a - FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI. Zone di rispetto dei pozzi acquedottistici. Per 
assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche delle acque d'uso potabile, il D. Lgs. 152/2006 art. 94 
istituisce nella zona di rispetto al pozzo divieti e prescrizioni. 
In particolare, nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento 
delle seguenti attività: 
a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 
b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
c) spandimelo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia effettuato sulla 
base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle 
colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 
d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 
e) aree cimiteriali; 
f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di quelli 
finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative della risorsa 
idrica; 
h) gestione di rifiuti; 
i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
j) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
k) pozzi perdenti; 
l) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente negli 
effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque vietata la stabulazione di bestiame 
nella zona di rispetto ristretta. 
Per gli insediamenti o le attività di cui al comma 4, preesistenti, ove possibile, e comunque ad eccezione delle 
aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve essere garantita la loro 
messa in sicurezza. 
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Carta dei vincoli e di sintesi 

 
 

Secondo la carta dei vincoli e di sintesi l’area oggetto di studio ricade quasi completamente nell’area di 

ricarica degli acquiferi profondi e, parzialmente, nella fascia di rispetto dei pozzi acquedottistici 

(D.Lgs. 152/2006, art. 94). 

 

AREA DI RICARICA DEGLI ACQUIFERI PROFONDI: il territorio di Cinisello Balsamo ricade nell'"Area di 
ricarica degli acquiferi profondi"; detta area corrisponde ad una parte dell'alta pianura che presenta una 
specifica predisposizione a favorire l'alimentazione delle falde acquifere fino a notevole profondità, tanto che 
ne traggono le loro risorse gli acquiferi superficiali e quelli profondi (PTUA – "Programma di Tutela e Uso 
delle Acque" della Regione Lombardia). 
 
FASCIA DI RISPETTO DEI POZZI ACQUEDOTTISTICI (D. LGS. 152/2006, ART. 94): La zona di rispetto e' 
costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni 
d'uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere suddivisa in 
zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in relazione alla tipologia dell'opera di presa o captazione 
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e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. In particolare, nella zona di rispetto sono vietati 
l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività:  
a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 
b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia effettuato 
sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle 
colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 
d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 
e) aree cimiteriali; 
f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di quelli 
finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative della risorsa 
idrica; 
h) gestione di rifiuti; 
i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
m) pozzi perdenti; 
n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente negli 
effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E' comunque vietata la stabulazione di bestiame 
nella zona di rispetto ristretta.  
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9 PROGETTO EDILIZIO 
 

L’intervento comporterà la realizzazione delle seguenti opere: 

• la realizzazione di aree verdi private asservite ad uso pubblico a nord dei tre nuovi edifici a 

destinazione direzionale (che verranno realizzati nell’area più a nord) e nell’area ad est della nuova 

fermata MM1; 

• verso il lato est del comparto (tra via Bettola, Via Biagi e Via Galilei), parcheggio di interscambio al 

terzo piano interrato (al servizio del nuovo terminal della MM1, ubicato presso tale area completato 

da strutture per la mobilità intermodale (stazione autobus, Bicistazione) e da attività culturali, 

ricreative, formative, di pubblico spettacolo, per servizi alla persona e ristorazione); 

• opere propedeutiche MM, in particolare il corridoio di collegamento della stazione MM1 attualmente 

in costruzione e la futura stazione MM5 e il sottopasso di scavalco di via Enzo Biagi; 

• la realizzazione di nuova viabilità pubblica e sottoservizi tecnologici; 

• la realizzazione di nuove piste ciclabili interne al comparto; 

• la realizzazione di ulteriori nuove piste ciclabili esterne al comparto; 

• la realizzazione di una nuova passerella ciclopedonale che andrà a collegare la passerella già 

esistente al centro commerciale su Viale Brianza. 

 

 
Planimetria aree verde di futura realizzazione 
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Particolare area verde a nord dei 3 edifici a destinazione direzionale 

 
 

 
Parcheggio interscambio 
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In giallo opere propedeutiche alla MM: n1. Scavalco linea MM1 

n.2, corridoio di collegamento stazione MM1 e MM5, e il n.3, sottopasso di via Enzo Biagi 
(estratto Tavola 7.14 della variante di PII) 
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Sezione di scavalco linea MM1 (nr.1) 

 

 
Pianta di scavalco linea MM1 (nr. 1) 
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Planimetria corridoio di collegamento stazioni MM1 e MM5 (nr. 2) 

 

 

 
Sezione corridoio di collegamento stazioni MM1 e MM5 (nr.2) 

 

 



 Via Liguria 1 – 20900  MONZA Tel. e fax 039 837656 

Cinisello Balsamo (MI)  pag. 39/44 

 
Planimetria sottopasso di scavalco di via Enzo Biagi (nr.3) 

 

 

 
Sezione sottopasso di scavalco di via Enzo Biagi (nr.3) 
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Planimetria viabilità 
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Planimetria ciclabile; in azzurro nuovo tracciato, in viola adeguamento tracciato esistente (esterne al comparto) 
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Inquadramento passerella ciclopedonale 

 

 

 
Planimetria passerella ciclopedonale 
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Sezione passerella ciclopedonale 
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10 CONCLUSIONI 
 

Lo studio eseguito presso le aree oggetto di studio evidenzia la presenza di un terreno di fondazione 

appartenente dal punto di vista geologico al Diluvium Recente (Fluvioglaciale Wurm) generalmente costituito 

da terreni ghiaiosi, sabbiosi e ghiaioso-sabbiosi a matrice limosa spesso subordinata. 

 

L’intervento comporterà la realizzazione delle seguenti opere: 

• la realizzazione di aree verdi private asservite ad uso pubblico a nord dei tre nuovi edifici a 

destinazione direzionale (che verranno realizzati nell’area più a nord) e nell’area ad est della nuova 

fermata MM1; 

• verso il lato est del comparto (tra via Bettola, Via Biagi e Via Galilei), parcheggio di interscambio al 

terzo interrato (al servizio del nuovo terminal della MM1, ubicato presso tale area completato da 

strutture per la mobilità intermodale (stazione autobus, Bicistazione) e da attività culturali, ricreative, 

formative, di pubblico spettacolo, per servizi alla persona e ristorazione); 

• opere propedeutiche MM, in particolare il corridoio di collegamento della stazione MM1 attualmente 

in costruzione e la futura stazione MM5 e il sottopasso di scavalco di via Enzo Biagi; 

• la realizzazione di nuova viabilità pubblica e sottoservizi tecnologici; 

• la realizzazione di nuove piste ciclabili interne al comparto; 

• la realizzazione di ulteriori nuove piste ciclabili esterne al comparto; 

• la realizzazione di una nuova passerella ciclopedonale che andrà a collegare la passerella già 

esistente al centro commerciale su Viale Brianza. 

 

Le aree interessate dagli interventi in progetto sono destinate, in PGT, a funzioni terziario - commerciali, 

coerenti con la variante di PII proposta. 

 

Dall’esame delle carte tematiche e dal sopralluogo condotto sul sito non si evidenziano situazioni contrarie 

alla realizzazione degli interventi di progetto. Alla luce di quanto sopra, per quanto concerne le tematiche 

geologiche ed idrogeologiche, l’area oggetto di studio si presenta complessivamente idonea ad accogliere gli 

interventi stessi. 

 

 
Il tecnico incaricato 

Dott. Geol. Filippo Valentini 
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